
ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

Il sottoscritto IVAN CHIESI

nato CADELBOSCO SOPRA (RE) il 17/09/1959

residente in .CASTELNOVO SOTTO VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ’ N. 10

nella sua qualità di (*) PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,

2



aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.

Reggio Emilia, 18/02/2021                 
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FIRMA 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.

oppure:
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che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

La sottoscritta ROSATI RAFFAELLA

nata a .PARMA il .13/02/1975

residente in RUBIERA (RE) via LEOPARDI n. 6/2 .

nella sua qualità di (*) .VICE-PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.

3



Reggio Emilai lì 18/02/2021                 

                                                                   FIRMA 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.

oppure:
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che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

Il sottoscritto ALEX BIMBI

nato a .REGGIO EMILIA  Prov. RE  il 28/09/1976  

residente in .San Martino in Rio (RE) via Norma Pederzoli n. 33

nella sua qualità di (*) CONSIGLIERE E DIRETTORE TECNICO 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia lì 17/02/2021                 

                                                                   FIRMA 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.

oppure:
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che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

La sottoscritta .BARBARA SASSI

nata a .PARMA . Il .28/3/1971

residente in PARMA via PADRE LINO MAUPAS n. 3

nella sua qualità di (*) .CONSIGLIERE E DIRETTORE TECNICO

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia lì 18/02/2021                 

 

FIRMA .

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.
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oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

Il sottoscritto SIMONE CAPRARI…...

nato a REGGIO EMILIA, 10/01/1975 

residente in .ALBINEA (RE) VIA IV NOVEMBRE, 7/6.

nella sua qualità di (*) ...SINDACO EFFETTIVO 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia  lì 18/02/2021                 

 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.
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oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.



ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

La sottoscritta ..DANIELA CERVI

nata a .REGGIO EMILIA, 08/12/1962 

residente in ...REGGIO EMILIA, VIA MONZANI, 2.

nella sua qualità di (*) ....PRESIDENTE COLLEGIO SINDACALE 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia  lì 19/02/2021                 

 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.
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oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

Il sottoscritto ..LORENZO GALAVERNI

nato a .PARMA, 12/09/1975 .

residente in ..REGGIO EMILIA, VIA CITTA’ DI PEMBA, 15

nella sua qualità di (*) ..SINDACO EFFETTIVO…

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia lì …………………………                 

                                                                 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:
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che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.

oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

Il sottoscritto ..MAURO MENOZZI.

nato a ....REGGIO EMILIA, 01/02/1962

residente in ..RIO SALICETO (RE) VIA SAN LODOVICO, 30 

nella sua qualità di (*) ..SINDACO SUPPLENTE

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su

1



richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,

2



aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.

3



Reggio Emilia  lì 18/02/2021                 

 

FIRMA …

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.
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oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

La sottoscritta .GIOVANNA ROSA

nata a .MANTOVA Prov. MN  il 06/09/1972

residente in ..MANTOVA via VIANI n. 5

nella sua qualità di (*) .MEMBRO ORGANO DI VIGILANZA AI SENSI DEL D. LGS. 231/2001

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia lì 18/02/2021                 

 

FIRMA ….

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.
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oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.



ALLEGATO A2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVENTE AD OGGETTO ASSENZA CAUSE ESCLUSIONE     ART. 80 D.LGS. 50/2016

AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

(a cura di tutti i soggetti di cui all’articolo 80,  comma 3 del D.lgs. 50/2016 )

Spett.le
Comune di Reggio Emilia

Area Programmazione Territoriale
 e Progetti Speciali

c.a. Arch. Massimo Magnani

OGGETTO   INTERVENTO  DI  RESTAURO  ARCHITETTONICO,  RIQUALIFICAZ IONE
FUNZIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI STORIC HE DI PALAZZO DEI MUSEI
SEDE DEI  MUSEI  CIVICI  DI  REGGIO  EMILIA.  COMPLETAMEN TO ALLESTIMENTI  DELLE
COLLEZIONI STORICHE-ARTISTICHE MUSEALI. AFFIDAMENTO SERVIZIO MONTAGGI.

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’ esclusione per l’affidamento di appalti

pubblici di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

Il sottoscritto PAOLOVILLA....

nato/a a .CASTELNOVO DI SOTTO Prov. RE   il 01/12/1973

residente in ..CASTELNOVO DI SOTTO Prov. RE   via MONTALE  n. 27..

nella sua qualità di (*) .MEMBRO ORGANO DI VIGILANZA AI SENSI DEL D. LGS. 231/2001

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole ai sensi e per gli

effetti dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 della responsabilità e delle conseguenze civili e penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti  falsi,  di quanto previsto

dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 nonché in caso di esibizione di documenti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità

1. l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’articolo 80, commi 1 e 2 del D.lgs. 50/2016

e ss.mm.ii.:

comma 1): inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su
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richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. (anche riferita al subappaltatore nei casi di cui

all’art. 105, comma 6), per uno dei seguenti reati: (**)

a) delitti,  consumati  o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, dall’art.

291-quater del D.P.R. 23 Gennaio 1973 n. 43 e dall’art. 260 del D.lgs. 3 Aprile 2006 n.

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale

definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,

321, 322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis,  354, 355 e 356 del codice penale nonché

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e

di  eversione  dell’ordine  costituzionale,  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche;

e) delitti  di  cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del

D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

comma 2):  assenza di  cause di  decadenza, sospensione o divieto previste dall’art.  67 del

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.,  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui

all’art.  84,  comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto previsto dagli  articoli  88,

comma  4-bis e  92,  commi  2  e  3,  del  D.lgs.  6  Settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resto fermo altresì

quanto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

2. L’insussistenza delle situazioni  contemplate dall’articolo 80,  comma 5,  lett.  l), del D.lgs.

50/2016 e ss.mm.ii.: di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da

parte  della  criminalità  organizzata  e  più  precisamente  non sono  stato  vittima  dei  reati

previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,
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aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). (***)

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI   AI SENSI DELL’ART 13 REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/201 6
La presente informativa viene fornita in relazione alla presente comunicazione, nonché ai relativi allegati alla stessa
Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto
a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,
Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111.
Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Reggio Emilia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA Via della Liberazione, 15
Bologna Tel 051/6338800 email: dpo-team@lepida.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il
Comune ha la titolarità.  Conformemente a quanto stabilito dall’art.  28 del  Regolamento UE 679/2016 con tali  soggetti  il  Comune
sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto,
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali sono trattati per il conferimento del servizio oggetto della lettera d’invito di cui la presente informativa costituisce allegato
integrante, e per i conseguenti adempimenti, quali le liquidazioni delle competenze e l’eventuale rendicontazione delle stesse.
I  dati  personali  saranno trattati  dal  Comune di  Reggio  Emilia  esclusivamente per  le  finalità che rientrano nei  compiti  istituzionali
dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento.
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al portale necessari per la gestione dei
rapporti con il Comune di Reggio Emilia, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Destinatari dei dati personali
I suoi dati potranno essere comunicati ai soggetti che, per specifica disposizione normativa regionale, statale o comunitaria, rendono
obbligatoria la rendicontazione del servizio oggetto del disciplinare di cui la presente informativa costituisce allegato integrante.
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normati vi .
Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA Via della Liberazione, 15 Bologna Tel
051/6338800 email: dpo-team@lepida.it pec: segreteria@pec.lepida.it.
- il  Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia,  Piazza Prampolini  n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
mail: privacy @comune.re.it pec: comune.reggioemilia @pec.municipio.re.it .
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di
perfezionare il contratto

Apporre firma digitale oppure firma autografa accom pagnata da copia fotostatica di un documento

d’identità del sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
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Reggio Emilia  lì 18/02/2021                 

 

FIRMA 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

• titolare e direttore tecnico, per le imprese individuali;

• tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

• tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

• tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di

società o consorzio.

(**) Ai  fini  del  comma  1  dell’art.  80,  il  concorren te  non  è  tenuto  ad  indicare  nella

dichiarazione le  condanne  quando  il  reato  è  stato  d epenalizzato  oppure  per  le  quali  è

intervenuta  la  riabilitazione  oppure  quando  il  reat o  è  stato  dichiarato  estinto  dopo  la

condanna oppure in caso di revoca della condanna me desima.

(***) 

oppure:

che, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria.

oppure:

che,  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all’autorità giudiziaria ma per tali  fatti  non vi  è stata richiesta di  rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara.

4



oppure:

che  essendo  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  (concussione)  e  629

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991,

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti

all'autorità  giudiziaria  e  dalla  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato

nell’anno  antecedente  alla  presente  dichiarazione  emergono  i  seguenti  indizi:

……………………………………………………………………………………………………………….....

….........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

....………………………………………………………………………………………………………………..

Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo comma 

della legge 689 del 1981.
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